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'U N A N l M l T A' 
Il popolo italiano Ticomincia oggi a pensat1'e . Ri­

c01n.inàa. a p-en!Sm·e ~el momen~·o JilÙ gTave della sua 
stoTia, in cui fo(rze foTmddabili lo premono, e ~embT'a 
che il suo destino sia afj'idatto ad u.n. giuoco le cui fila 
gli, sfugga~o . Gli e stcclo necessario giu,.ngere in fondo 
all'abisso, perr ritrrovare nel prop(rio animo accenti di 
sinceTità e di fidudia in sè ste'S1so . lvi a non vagliamo 
11ecTiminare·. l cornti;. saranno faJJti a tempo e ltwgo . 

Quanto abbi011no visto i•n que1sti ulti7n.ri g·iorni ·ci 
ha fattlo 1nolto riflettere . A_bbiamo par,teàpato a indi­
menticabili esplas'ioni di gioia e di ervtusiasmo di un 
po·polo quasi. me1·av.ig1liato 'di 1J.Tova,1·e in sè la forr ;:.a r' 
la capacità di esprz?nersi. Ma abbiamo visto anche 
una rnassa ~hnan·ita ed inceTta, disavvezza alla libe1·tà, 
qua.erens cui oboecliat. 

Fin dm oTa vogliam.'J diTe bon c-hiaro : quan:;.o è 
ac·caduto rnorn ~i1gnifica sernp'lieemente che il popola 
ita•liano abbia cambiato di governo e che ciò lo esorneTi 
dalle 1·espornsabiliUà che gli incornbono. Ci troviamo 
oggi di {Tonte a p1·oble1mi elementaa~i tvlJ eccezionali la 
cui soluzione non può essere dettata che dalla coscien­
za immediata del popolo, anche d~ un popolo appena 
uscito r]Ji servitù . Pace o guerra? Gennanìa o N" azioni 
Unitle? Fasc;i'sn?o o libcrr~à? 

A. questo bivio ci t1·ovi~aJmo tutit' ora nonostante la 
caduta di ll!fussolini, la quale_ non ha ancora signPfi­
cat'o la caduta ldel fascismo -irn Europa e neppu1·e com­
pletamente .in Italia. Da questo bivio dobbiamo uscire 
al più p1·eslo; e non c'è appello alle difficoltà del mo­
mento, -alla dlelicatezza della sVtua,zione, alla compli­
cazione diplol1'natica delle trattative, che possa eS1inure 
i nostrti;, glfYUe7'narnti dal sert.ti1·si vincolati dalla pot:ente 
voce che soTqe1 o,rjgi klal popolo italiamo, e che suona: 

Pace, fuori i naz.isti, libertà . 

In vent'anni di fascism.o e di stl?·ombazzata « unar 
nimità n,non. ci fu nu.JJi: unanilmità più ve?'a, più ]Jro­
fo.nda, più imn~ediatam,en1t'e S'entiJta. dii qtt;esta . Ed è 
[J"l'ande ventuTa del popolo i/Jaliano, nell'istante iT~J cui 
Ticornincia adJ essere pad7'07W' idei propri desti.ni, di po­
teTSi trm.>a1·e unito in queste aspiraz.ioni. così semplici, 
eppure così ded'sive pe"'r tut.to il suo avveni.re. Nulla 
è oggi tanto iimpoTt1ante quanto queste t1·e CO'S'e; e chi 
p&nsi rifard(Jfl'ne anche di un solo1 irSJlante la 7'eaJ.lizza­
zione p1er la p71eoccupaz{one di con.serva1re posizioni 
costz1tuite o d'i evitare disml,dtni, compie un vero e pTo­
prrip c1·irmine di trad~mf!_nJfo verso la Pa,t.Tia . 

Il camn1-ino da JJercorrrero è lungo . ~1a è. um cdm­
n~in.o nel qua·l1e' sono alcruni passaggi obbliq(J)ti, che 
d;evono es.seTe affronta'l~ a~ più ptesto, senza un attinw 
di e1Siitazio1'he. Il c01npito1 de•l presente goveTno milìta.Tte 
è questo . Solo per questo . è ·sm·,to; e solo se lo esaurirà 
a;vT.à 1·eso un [J7'ande seTv.izia all'Italia e all'Europa di 
ftomani . . 

Non è difficile ascolt·ar~,g la voce rlel popolo, che 
è pof;. la voce che domina nell(J), coscienza di og'ni sin­
golo Ual'za.no. Qu·anto JYlU presto l'Italia. uscirà dall' as­
surda e t'Tag~·ca situazione ~ella quale il fascisrmo l'ha 
t'ravolta, quanto più presto sapT'à riacquistare il su1o 
vero volto tanto più alta sarà la srua voce , tanto pr,tlù 
ampio ~l suo d1J1jit.to di collabor:are alla costruzione d·z 
un'Europa li bera e unita. · 

Non da oggi 'diciamo qu,e'Ste c.ose. Il 11Jost1·o movi-
1n.ento , soTt1o s.ot!tQ {a più ferro•c·e oppressione, f(J),S•cistta, 
conosce la dflt.Ta vita della illegalità e della cospi?·a­
zione . I suo~ uo1mini sono da lung·hissimi anni avvezzi 
alle g·alere ed al'le ìsole dJi confino1• Se chiediamo oggi 
il di7'iUo di uscire a-lla luce l~el sole , è perchè sappw­
mo di esprimeTe la paTola sentz'tm più profonda..merrv.te 
dal no.s~tro pop•olo; di indicaTe la mf:Jta c,he, perUl la 
maTte, deve esse1·e Taggiunta. 

PAhALLELO 

Col trattato di Versaglia del 1919 l'Europa r isultò composta 
di ;)5 stati sovrani, in luogo dei. 25 esistenti allo scoJ)pi-o della 
guena, e conseguentemente· si trovò ad avere 11.000 chilometri 
eli barr~ere dogana.1i · di più. Bastano questi dati per capire 
che il nuove assetto eurc~peo non poteva riuscir meno precario 
del precedente. Le nlisure restrittive di carattere economico 
di ogni sta.to nei confronti degli altri s-tati andarono poi con.. 
tinuamente aumentando fino· a fare dei tenitort soggetti al. 

lle diverse sovranità nazionali tanti scGmpartimenti stagni. 
L'irrigidimento venne completato coll'adozione dei piti assurdi 
clivieti monetart, commerciali, migra.t<Jri e 'p::;rft.no turistici. 
Un 'Europa. così divisa; sotto il peso di colossali s.pese militari. 
inviluppata in una rete di vincoli di ogni genere, non avrebbe 
potuto mai giungere ad una prosper~tà simile a quella degli 
Stati Uniti del Nord America. Il parallelo è oltremodo signifL 
cativo. Gli S. U. costnuisc.ono uno -pazio econom.ico.polittco 
con una superficie; maggiore di quella di1 tutti gli stati europei 
presi insieme esélusa la Russia. (Km. quadrati 7.839.000 contro 
5.275.000). L'unità del mercato. oonispondendo ad una iPiù ra­
ziOIIla.le diyisione del lavoro in rapporto alle diverse condizioni 
ambientali, ha reso enormemente più produttivo il lavoro negli 
S.U. che in Europa, e quindi sp~ega il. più alto tenore di vita 
degli americani in confronto agli europei. 

Quali sa.rebbero invece le condizioni dei medesimi ameri. 
cani se ciascuno degli stati oggi federati costituisse U..71. mer. 
ca.to a sè, tendente all'autarchia, per raggiungere una mag­
giore sicurezza, ed in conseguenza fosse obbligato ad ingenti 
spese militari in tempo di pace e a dissanguarsi m guerre ~e­
riodiche per volontà di dominio. ~er rettifkare frontiere :rite. 
nute ingiuste o per altri motivi ? La Federazone delle 48 re­
pubbliche americane costituisce la ca,usa fondamentale e lo 
straordinario benessere degli Stati Uniti e del benessere go. 
duto dai loro cittadini. 

PRUDE .NZA PERICOLOSA 

A proposito della prossima liberazione dei prigionieri po­
litici, si pa.rla:, da fonte ufficiaJe, di a;ssurde discriminazioni 
fra comunisti e .non comunisti, fra condannati e confinati. 

In qussto meschino e pavido mercanteggiare, a tutto ·si 

pensa, fuorohè alla. tortura di uomini che, dopo anni di ç,!'trC€["e 
e di confino, s~ vedono rimandare di giorno in giorno, con 
vani ,p:r:etesti l 'ormai inevita;bile libertà. 

Ci si vuole propTio •costringe:r:e a, pubblicare nomi ed indi. · 
rizzi dei fascisti ladri ed assassini che ancora circolano ùnpu. _, 
niti per le nostre vie ? ..... 

AP'.momento di andare in macchina ci giunge no­
tizia della liberazione di ERNESTO . ROSSI, RICCARDO 
BAUER e VINCENZO CAlACIE. In attesa degli altri no­
stri amici, saiutiamo con fraterna devozione coloro 
che dopo decenni di galera e di confino ritornano 
fra noi per guidarci nell'opera di ricosti"uzione del­
l' Italia libera ,nell' unità europea. 
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CA A TERE DELLA FEDERAZIONE EUROPEA 
Nel. suo di~corso del 21 ap11ile 1943 Churcill ha par­

lato della necessità di costituire nell'ambito di una qual­
che istituzione mondiale un consiglio dell 'Europa ·cd 
un consiglio deU'Asia. Soffermandosi sopratutto ·sull'l 
necessità di dare un ordine sano .aH'Europa, poichè 
qui (( rVsiede la marggiw parte dene cause ch.e hanno· 
p01~ato a qu'e-ste due guerr.e mond~ali », Churcill ha 
dic.hia1·at-o che il prtimo consiglio, ((~ma volta c1~eato, 

dovrà comprender_e l'Eurropa h6/Jta », e che, pur doven­
do cc prende1·e1 a prop'l1io fondamento lo sptinif.o anima­
tore della S .D .N. », dovrà co~tituire « una .Zega vera­
mcrnte efficace con tutte le più potenti forze co1nnesse 
nella sua stru4tura, con un'Alta Corte, per regolaTe le 
ve'rtenze, e con forze nazionaU o inteTnazior711ali, o d~ 

entrrambi i generi, p1:onte a. !daTe ese'C'Llzio1~e alle sue 
deàsonv ei ad impedù·e il rinnovar-si di aggTessioni e 
di preparativi lrl1i guerre futu.re » . Occorrerà perciò sit?.l ­

dz"a're un piano che consenta l' e1SiiS:tenza, accan~o al'le 
g'(flanrl:i potmze, di un certo numero di stati. o di con­
fedeTaZioni che espTimano, peT mezzo dei prop1~i rap­
presentmnti e{ertti, le loro idee intJorno all' oTganizza:!.i.O-
ne (del consiglrj)o, ». 

, 

E' ques-~a forse la più imp01rtante dichiaraziqne in 
senso federallista fatta da un uomo responsabile di ~n­
V8l'no di uno d.ei paesi che piu pot:ranno contr1bUlre 
domani all'unificazione· europea. Con tale djsciJT~0 

Chur,c.ill vuol veniTe 'incontro a richieste ini3I:3teni'i ·ii 
tmSti gli . . inglesi più consapevoli sugli scopi della guer­
ra. Noi, dobbiamo esser contenti. che il goventJ. . inglEse 
cominci a prendere seriamente in considerazione. il suo 
compito di p1·omotore della unità europen., ma irsie-

. me a t1uUti gli inglesi forniti di sensi europei. non pos­
siamo .mco•ra di~·~i soddisfa~ti della pr! nm de.iineaz.io­
ne· che egli ha dato di quello che ;ìovTebì)e egscre il 
nunvo ordine inte1·nazionale. 

Quando parliamo di unità europea ,. penstiamo a1 
un complesso e grandioso movimento di forze spiri­
tuali politjche ed economic.l-le che, nel ~orso · di pochi 
decenni dovtannq affratellare 1i va1·i pnpoli' in una co­
mune opera di civiltà, facendo svanire l incubo di nuo­
ve guer1:e sul continente . Perchè questa visione non 
res!i un vago ideale si deve però rendersi conto del.la 
necessità di.Ì una adeguata sb.·uttura interna~~ona.le, di 
cui, anche · se non si possono\ fissare fin .d'orà tutte le 
par_ticolari carattle1·i&tiche, occorre aver già chiari in 
mente i llineament.i fondamentali, mancando i quali si 
fallirebbe lo scopo. 

I compiti della. federazione debbono consistere es-. ' 
senzialmente nel garantire la pace internazionale, nel­
l'assiéurare a tutti ti paesi forme di vita politica libe­
ra, nell'abohre· le autru·:chie econmniche, ed impedire 
che si ricostituiscano·, nel determinare un'unica mo­
neta intl8rnazionale, nell'abol,ire gli imperi coloniali, 
cioè il posse13so esclusivo da parte di alcune potenze 
di· territbri 1~icchi di materie prime. 

Per assolvere in modo adeguato quest1i ·compiti, u­
na federazione, ciaè una unità politica .che facoia p:a 
tecipare. alla vita comune i popoli liberi e non costi- · 
tuisca l'egemonia vel.a,ta· o pale?e di. :uno s.ttato su tut ti 
gli altri , deve fondarsi su un principio basilare . Dal 
grado in cui ri riuscirà! a realizzar-Io dipenderà il grado 
ci.n cui sa·remol .allontanat[ da for1ne imperialistich e. e dal­
la, po1it,jca déll'equilibrlicl della potenze e ci sare:nu av · 

vicinati al princ.ipio della libera cooperazione fra l>J­

poli c,iviliÌ. Il principio basilare è que.sto : la f edera­
zione non 1deve essere una leg·~ fTa stati . Deve esS!ere 
una res publica di tutlt:i qli eu(J'101Jei, i quali debbono, 
con loTo rappresentanti diretti e non pel tramite delle 
cancelleràe statlali, cemtrtibuire alla detern1inazione del­
la vòlontà federale; debbono direttamente, e non 
per il tJramiJe dei tesori statali, con tribUJire alle spese 
federali; debbono direttamente, e non pel tra1nit.e di 
esercit'i statali, esser1e chian1ati a forma1~e una milizia 
pel mantenimento dell'ordine nella federazione; deTh­
bono infine dire ttamente, 'e non pel tran1ite di poliz.ie 
sjatali, e sere responsabili davanti al potere federale 
per loro eventuali infrazioni alle leggi federali . Si de­
ve insomma creare una vei'a e pro•pria cittadinanza 
europea, oioè un legame diretto di diritti .e di dover i 
tra federazione e c.ittadini federati . Come oggi, olure 
che cittadini del nòstro comune, siamo cittadini del 
nostro. stat:o - cioè siamo tenuti ad un complesso di 
diriUi e di doveri di fronte allo stato oltre a quelli 
che abbiamo di fronte ai comuni, così domani dovre­
mo essere anche cit.tadirui effettivi della federazione eu­
I:Opea. Ciò è necessario, porichè solo applicando questo 
principio, s.i potrà m··eare· un organismo che permetta 
la formazione di una diffusa coscienza europea . Oggu 
tale diffusa ~ coscienza non .esiste; ed una federazlione 
riuscirà vitale solo se sa1~à congegnata in modo da fa­
Yorirne lo sviluppo. Ma per riuscirv · è necessario· che, 
entro l'ambito delle funzioni fedHrali, sia sorpassato 
il diaframma degli sfati nazionali. 

Una rappresentanza poLitica f.edel'ale e che fo13se 
un '.a semblea di delegati di stati, fal'ebbe sì che~ i pro­
blemi federali continuerebbero ed essere elaborati e 
decisi nel . chi usCI spazio de.lle cancellère statali, 1in vi­
sta degli . int-e·ressi complessivi di questb e di · quello 
stato. I gruppi na.zional1i si affronterebbero sempr-e 
con1patti, gelosi, diffidenti . Si sentirebbe sempre la 
voce· dell'Italia, della Germanila, ·della F'rancia, e mai 
la voc.e degli stati europei ital1iani, t~3deschi , fr.ance.si, 
che in molte, occasioni potrebbero benissimo trovarsi 
maggiormente di accordo fra lm·o che com rispettivi 
connaZJionali in determinati problemi. La l"'élppresent.an­
za di sta~<o· consolida la grettezza naz.ionale, la. rap'pl~e­
sentanza diretta contribuisc;e a crea.re- una vita politica 
internazionale vm·amente popolare non più giuoco di 
diplomaZiia. 

Ugualmente , la ~iscopsione dei tributli necessari per 

l 
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l'adempimento, dei servizi . pubblici federali norn do-

vrebbe avvenire sotto forma di contributi complessivi 
.che gli st~ti come tali dovrebbero versa:r:e, perchè c.iò 

renderebbe estTemamentJe fragile tutto il sistema. on 

..c'~ nessuna diff.icoltà a costringe.re un individuo mo­

l"oso; ma costringete uno stat01 moroso ~implicherebbe 

una ver:a e propria spedizione militare contro l'ina­

dempiente. E del pari, se per costringere all'obbedien­

.za cittadini ·che si rifiutasesro di sottostare alle leggi 

iederali fosse necessario passare pel tramite delle po-

1izie di stato, il malvolere di uno stato paralizzerebbe 
di colpo l'azione federale su ùnteri te1~ritori. 

D'importanza ,fondamentktle è. infine il probJ.ema 
-della forza a1·mata di cui, la federazione deve 'disporre 

a;>el mantenimento dell'ordine. Dovremo considerare 

.senz alt ·o faUit01 il nostro. scopo se non si 1'1iuscirà a 

:Stabilire che le forze militari vengano a.rruol.ate ·e co­

mandate dal po;~r federale. Gli esercitli nazionali 

~ .debbono scomparire, come di fronte 8J tal1i ese1·citi sono 
~omparse le miliz.ie comunali. Se la fedeTazione. do­

ves e contare s01ltanto, od .anche solo preva1entemente 

:SU truppe nazionali dipendenti dagli stat~ federati, a­

·vremmo, sotto le appar'enze di una federaziohe, la 

larvata egemonia del 'paese che disponesse del maggiore 
. ~sercito , il quale· eseguirebbe. gli oTdini federali solo 

finchè il suo governo p.on gli desse m:dini contrari. e&­

:Bunat può scambiare· la federazione tedesca di prri.n1a 
del i864 1 in cui l'm·dine era mantenuto mediante t/rup­
pe prussiane ed .auskiache, pm~ una federazione di po­

poli libm:i. E, come è noto, essa terminò col cozzo ha 

Prussia ed Austria e colla formazione deH'.impero mi-
ìl.itare pru.ssiano. 

* * * 

L'idea che l'in tauraz.ione di una, federazione signifi­

ca creazione di una cittadinmz.a federale deve essere 

la bussola secondo cui domani do~1~emo onient~rci per ~ 
j' .accettare, con qualsiasi nome si presentino, le soluzio-
1 .ni vitali, e per respingere quelle soluzioni che, magari 

:sotto apparenze p1·estigù.ose, risulterebbero assolut& 

nrente incapac~ di svHuppo nel senso da noi deside­
'1 ~ato. 

l 
~~! J .OFFERYE PER 11:. MOVIMENTO 

<Offerte precedenti L. 1375 
1 .Omaggio a R.B. di E.M.M. )) 500 

Federalisti di Milano e Torino )) 315 
:B.B. - Ajaccio )) 500 
.A.I. - Roma. )) 250 
A.Z. Abruzzo )) 4000 
·studenti romani )) 255 
N.T. peri confinati )) 100 

L. 7305 

Numero 2 

lOVIMfHTO O PARJIT01 

Questa domanda ci è stata posta più volte in ambienti 

diversi, eia uomini di ogni tendenza e colare politico. Vogliamo 

qui rispondere e chiarire una volta, per tutte la nost~a po­

sizione, le nostre intenzioni, la nostra azione e il punto del 

suo inserimento nel travaglio attuale per la /armazione .di una 

nuova coscienza politica capace d1i risolvere problemi che 

l'avvenire imporne . 

Il jederalisi1w - e ciò sia detto qui senza impegno dott'ri. 

nale, paichè i suoi problemi fondamentali sono stati prryposti 

alla pubblica discussione i'!L scritti _d'ampio 11espiro carne «Ma~ 

nifesto per l'Europa libera. e unita.», « Elementi di discussio­

ne », « Politi~1 ma:rxista e politica federalista» ed altri. di CÙi, 

per motivi conUngenti, siamo costretti a tacere il titolo - il 

federalismo, dicevamo, è una concezione del divenire dei po­

poli fondata sul presupposto - ormai tragicamente comprovato 

dai fatti - che l'evoca degli stati nazicmali è finita,· che oggi 

non si può parlare Chi ardine interno delle nazioni, di prògres­

so, di conquiste sociali ecc., se non nen'ambito di un ordine 

internazionale in difetto del quale popoli diventano stru. 
mento d'imperialismo. 

Il federalismo · è quindi un'esigenza che può essere sentita, 

come lo è, da; uomini d'ogni partiJto, classe, nazione, razza 

o religione, e come taie esce clagli schemi tradizimw,Zi dei 

partiti politici propriament_e detti. Meglio dunque gli si addice, 

in questa che per lui è la stagione della semina, il nome di 

movimento politico anzichè quello di partito in quanto pone 

tale esigenza ai partiti stessi cCYme istanza prima e urgentiJS. 
~ 

sima, e t:onsente ai suoi membri, come avviene di tatto, d'ap-

partenere a qualunque partito purchè gli scopi di questo non 

siano in contrasto col suo presupposto fondamentale. 

Ma, a scanso dii equivoci, sarà be~e precisare, che il nome 

di movimento s'addice ai federalismo non in quanto esso si 

limiti al compito formativo 4'una coocienza internazianalista 

. (che pur è tra i suoi scopi), ma in quanto consente ai suoi 

membri una certa larghezza e varietà di vedute ,nei confronti 

delle ideologie sociali e dei vari programn~i di governo. 

Movimento - e non partito - perchè, ditta la sua conce­

zione rivoluzianaria, posta la sua esigenza unificatrice, svolge 

la sua attività su di un piano diverso, non in contrasto, ma 

11arallelo a quello dei vari partiti che, per tradizione e per 

struttura, conducorno la loro lotta sul terreno nazi01tale-. La 

disciplina quindi che il federalismo impone ai suoi aderenti 

· n01t è meno impegnativa che qUf3lla di un vero e proprio par. 

tit o. Il suo carattere è dunque squisitamente politico perchè, 

in ardine al suo obbiettivo - altrimenti vasto e cCYmplesso _ 

mira alla mobilitazione di tutte le energie oa.p'aci di operare 

pe1' esso, ovunque ~ trovino sotto qualunque bandiera pro. 

gressista esse militino. Mira a creare una sua arganizzazione 

atta a diffondere l'idea federalista e ad agire risolutamente 

in senso rivoluzionari_o nella vita politica illegale di oggi. A 

norn perdere, in quella legale di caomani, nessuna occasione 

per operare sullo stesso piano dei purtiti politici e in calZar 

barazione con tutti colaro che avendo riflettuto sulla fatale 

interdipendenza dellè culture, delle economie, della vita stes­

sta dei popoli europei, a1YIJertono come nessuna soluzione potrà 

essere valida e dturatura se - prima - non sarge sul piano 

internazionale l'edificio politico che abbatta i superstiti osta­

coli, annienti le resistenze, superi le diffidenze, ga1'antisca la 

sua funzione, armonizzi le esigenze di tutti, difenda dalle ine­

vitabili reazioni il significato più vero e profondo deile sojje. 
r enze delle ingiurie à.Q. oggi. 

Fare l' Eurrypa sarà allara il solo modo per ~alvare anche 
l'Italia. 
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ZE F A 1ST 
Pe:r mancanza di spazio rinviamo .al prossimo numeTo la 

pubblicaziorne di dichiamzfemi in ·senso JedeTalista pervenuteci 

da varie ton,ti italiane e straniere, tra cui, p•aTticolaTmen,te 

interessànte e . gradita, una lettenL dei nostri cari amici del 

Moyimento Cristiano ·Sociale.· Diamo posto, qui ~i seguito, ad 

una nota di chiarimento deUa cui impoq·tanzcL e UTgenza giu. 

dioherà il lettore. 

Molti sono coloro che verso il problema den· unità europea, 
hanno un atteggiamento ancora confuso o diffidente. Ne pa.r­
)ano o ne scrivono senza mettere nel dovuto rilievo la sua 
importanza. Per esempio: non dicono che la risoluzione di 
tale problema in senso federale costituisce la, cona"itio sine qua 

'JWn di ogni ulteriore progresso e della. salvezza della civiltà 
occidentale; non affermano, come dovrebbero, che le meglio 
congegnate riforme costituzionali economiche e sociali nell am. 
bito · dei singoli stati nazionali sarebbero castelE di saobia, se 
gli: s.tati europei non arrivassero ad asso-Ciarsi in un saldo pat­
tOI federale. Ciò che a-dJ essi sembra veramente importare, sono 
codeste riforme, e le presentano come obbiettivi conseguibili e 
valevoli qualunque :çossà essere l'ordina~ento internaz~onale in 
Euro.pa. L'obbiettivo federale lo aggiungono in ultimo, tanto 
per fare omaggio ad un « nobile ideale » destinato a non ~ra. 

dursi helJa realtà almeno• in quel periodo interessante per 
l'azione politica a cui oggi ci prepariamo; tanto per non scon­
tentare troppo le « anime generooe '» che in quell'ideale ~ncora 
ingenuamente credono. 

Stando così le cose, si capisce come, sull'argomento, essi 
adoprinc formule prudenti, moderate, poco impegnative, t a.li 
da poter essere sottoscritte da chicchessia; parlino più volen. 
tieri dell~ formazione di una «coscienza unita.ria europea», 
che non della formazione della « federazione europea » vera 
e proprio. Chi mai - noi' domandiamo - potrebbe opporre un 
rifiuto alla rich:.esta di porta:_e, compatibilmente con la situa­
zione di fatto che si verrà a creare aJla fine della guerra, il 
massimo contri'buto alla formazione di tale coscienza ? Ma essi 
la cons:detano lilla premessa. inclispensabile alla rea.lizzazione 
di U..Tla federazione europea di paesi democratici. Tuttavia, 
suoito dopo, riconoscono la necessità di una revisione dei ra.p. 
porti e dei va.lori internazionali - revisione e:.'1e neghi decisa­
mente il princilpio dell'assoluta sovranità statale e respinga 
le questioni territoriali - ; riconoscono insomma la necessità 

imm,ediata mella costituzione di un(b, cornunÙà giuTidioa di stati 

che instauri e attuì con organi e mezzi adeguati un regime 
· · di sicurezza collettiva, tuteli le minoranze, aJI>Pli~hi equamente 

e progressivamente il mandato colonia.le. Doma.ndiamo: cosa 
potrebbe mai essere codesta revis.ione, cosa 1potrebbe essere la 
«costituzione di una comuni~ giuridica di stati» se non la 
creazione di un vero e proprio ordinamento. federa.le? 

Da ultimo, essi postulano tale revisione e costituzione allo 
scQpo di pr-omettere e assicurare una riorganizzazione econo­
mica. generale secondo j) principi della divisione del lavoro, del 
libero trasferimento delle forze pmduttive e delle merci, del 
libero accesso - alle fonti delle materie prime. Domandiamo an­
cora: potrebbe un qualsiasi ordinamento . diverso da. quello fe. 
derale permettere e assicurare tale assestamento della vita e. 
conomica ? Perchè non' parlare r>!ù chiaro ? Se è necessario 
costruirè imrnediatarnente la unità federale europea questo si. 
gnifìca che la formazione di . una coscienza unitaria europea 
non è la premessa indispensabile per r~alizzare una tale unità, 
giacchè nessuna. ~persona ·di buon senso può seriamente pen­

sare che tale forma.zione sia conseguibile in ~ breve periodo 
di tempo. 

, 
Occorre su questo punto avere idee ben precise. O si ri-

tiene che gli Stati Uniti d 'Euro:ça devono nascere « sponta,.. 
neamente » dal libero accordo· di tutti i popoli europei - e in 

tal caso occorre limitars.i ad un'opera di pr-opaganda e di 
educazione a lunghissima scadenza, e difendere il principio 
del «non intervento», opponendosi all'intromissione dei go­
verni stranieri negli affari interni di qualsiasi paese; - oppure 
si riÙene che gli Stati Uniti d'Europa. debbano sorgere nel­
l 'immediato dopoguerra, essenzialmente per OiiJera :ielle potenze 
vincitrici . ed in tal caso· bisogna. proporsi di fare al più pre­
sto P'rectpitare la situazione internazionale nel senso da noi 
auspica.to, provocare• gli interventi ed appoggiare le classi di­
rigenti di quella o di quelle potenze vincitrici che darànno 
più affidamento, perchè col nostro aiuto . realizzino il mass:mo. 
possibile del programma federa.le. 

Noi siamo per il secondo atteggiamento, non per il pri­
mo, che crediamo produttore eli pericolose illusioni e di nuovi. 
disastri. 

· Una. diffusa. coscienza unitaria europea ancora non esi$te 
·nel nostro continente come non esisteva durante il risorgi­
mento una diffusa coscienza italiana nel nostro p ... ese. Solo 
le armi piemontesi, garibaldine e francesi pot erono fare il 
«miracolo» della unificazione d'Italia. Van.i furon:::J i tentativi 
di Cavour e dei suoi successoii di suscitare dei moti popolari 
che dessero almeno un parvenza di giustifìcazione all'inter. 
venter piemontese. I plebisciti nelle diverse elezioni furano co­
sa meno seria. delle elezioni in regime fascista.. E le popola­
zioni meridionali dimostrarono poi quali fossero i loro reali 
sentimenti con l'insurrezione civile per diversi decenni. 

Neppure a.llora ur..a dil"fusa coscienza italiana non fu la. pre­
messa; fu la conseguenza dell'unità. E , cionostante, l'Italia. 
a poco a poca> riuscì aJ fare le ossa e pernlise lo svih:ppo della 
nostra vita politica. entro istìtuzio.ni sempre più liberali · e de­
mocratiche fino alla scoppio dell'altra guerra, e quando ormai 
nessuno pensava priù a disfarla .. 

·Se ancora, non esiste una diffusa coscienza europea, esL 
stono però in tutti i paesi del nostro continente degli europei, 
come esistevano, durante il R~sorg.imento, degl~ italiani nelle 
diveTse regioni della penisola. E il compito di questi europei 
è oggi analogo al compito che quegli it aliani allora seppero­
assolvere. Debbono da.re tutto il loro aiuto ane forze progres­
siste di quei paesi. che possono farsi iniziatori <iella, unità fe­
derale europea, contro le forze reazionarie del proprio paese., 
sostenitrici di un gretto patriottismo esclusivista; devon:::J. sm·­
vegliare a che l'unità non diventi la maschera.tura dell 'ege­
monia "'del paese vincitore; devono, colla loro collaborazione, 
formare un nuovo ordine che assicuri veram\=nte eguali diritti 
ed eguali _ possibilità di sviluppo ai diversi popoli, nel quadro 
genera.1e degli interessi camuni. 

* * * 
Alla fine di questa guerra si presenterà una situazione 

favorevole come non mai alla fonnazi.one di un'unità federale 
europea. Ma; questa situazione non durerà a lungo. Se non 
s~.premo profittarne, se lasceremo tr~correre aspettando cl~ 
in tutti i paesi del continente si formi una coscienza europea 
tanto forte da tradursi nella volontà della maggioranza. della 
popolazione, daremo il tempo alle vecchie formazioni degli 
stati sovrani di ricorusolidarsi, e ne seguirà il pr-ocesso inevi­
tabile delle corse agli armamenti, delle autonomie autarchi~ 

.che, delle politiche di p!l'estigiOI e di ·potenza, fino• allo scoppio 
di una nuova, guerra. 

Ma le guerre non sono esami che i popoli possono con ­
tinuare a ripetere finch,è non abbiano raggiunto il grado di 
educazione politi.c.a necessario per passare a superiori forme di 
organizza.'lione. Una. nuova guerra facilmente porterebbe alla 
unifìcazione europ•ea nella fanna imperialistica del dominio 
del paese militannente pili forte. E con ciò la nostra civiltà 
per tutta un'epoca rimarrebbe soffocata senza. speranze. 
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